
 

 

Roma, 17 gennaio 2024 

 

Oggetto:  Contributo APPI per audizione nell'ambito dell'esame del disegno di legge C. 

1532-bis Governo, recante disposizioni in materia di lavoro XI Commissione (Lavoro 

Pubblico e Privato), Camera dei deputati, 18 gennaio 2024 

Le problematiche lavorative connesse ai professionisti di Pilates sono in primo luogo attribuibili ad 

una mancanza di normativa adeguata relativa alla riconoscibilità del professionista Pilates rispetto 

a figure operanti nell’ambito del dilettantismo sportivo riconosciuto dal Coni. Pur non essendo 

Pilates una disciplina sportiva (in quanto non riconosciuta dal CONI), i vantaggi fiscali (in termini di 

tassazione) connessi al mondo dell’associazionismo sportivo rendono maggiormente attrattivo 

questo ambito rispetto a quello del lavoro autonomo professionale. Con grave confusione nel 

mercato della concorrenza. 

Dall’altra parte la mancanza di tutele adeguate, un’aliquota Iva troppo elevata (22%) per chi è in 

regime ordinario e la mancanza di possibilità per l’utente finale di poter detrarre le spese relative al 

benessere, fanno sì che l’ambito professionale non sia la prima scelta da parte dell’utente che 

vuole iniziare questo tipo di attività.  

La somma di questi fattori non promuove la crescita professionale e la voglia di investire nel 

settore del Pilates; per tali motivazioni chiediamo: 

 Che venga riconosciuta la figura professionale dell’insegnante di Pilates (figura non 

rientrante tra quelle sportive); 

 Che si abbassi l’IVA dal 22% al 10% in quanto erogazione di servizi che incidono sulla 

salute e sul benessere della collettività; 

 Che si dia la possibilità di decurtare dall’IRPEF le spese relative al benessere dell’individuo. 

Riteniamo che tali richieste possano essere condivise da tutto il mondo delle attività motorie rivolte 

al benessere dell’individuo 
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